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- Oltre li Criftiani fono anche tollerati gli Ebrei,
che fono qua e 13 difperfi per ‘tutto il' Regno 5 ar-
rivando anch’ eglino'; per ‘quanto fi ¢rede, a venti
mila Famiglie v Sono pér altro poveri ;'€ laceri,
applicandofi molti- di ‘effi “alle’ profeflioni 'y nelle
quali non riefcono fenza lode.” Alcuni fi efercitano
nell"Aftrologia, ed a predire le cofe dell’avvenire.
Le loro Donne proc¢curano ‘di- guadagnarfi' Ia buo-
na ‘grazia delle 'Femmine de’ Serraglt ,“le''quali
molta fede  preftario” alle lor predizioni . Préparano
in' oltre: per 'quelle povere Donzelle certe ‘bevande
Amorofe , ed altre’ fimili cofe 5 ‘credute valevoli a
rendere innamiorati con la forza t loro Padroni; e
Tiranni. Ne'tempi andati gli Ebrei erano gli' Ap-
paltatori de’ Dazj, e delle Gabelle di que’ Paefi 4
ma ora loifono 1i Banjaniti venuti dalle Indie. In
fatei “que’ Popoli Idolatri Indiani con il loro inge-
gno maneggiano tutto il danaro della Perfia; in
ogni luogo dellza quale fono flati accettati, annce
verandofene fedici mila < nella Cittd & Hifpaban fo-
lamente . Profeflano liberamente la Religione del
foro Paefe quanto i Criftiani, e gli Ebrei ,  ging~
che li Perfiani , benché proccurino di ridurre gli
altrira feguire la lor Religione; per la via di i«
compenfe, € promefle , privilegj ; € prerogative
non hanno perd Pufo di farel violenza ad alcunos
potendofi dire 5 che in Perfia "alla’ Cofcienza di
nefluno fi fa la mernoma forza .

Benche 1i Perfiani tengano fermamente 5 'che Ia
Circoncifione non- fia affolutamente neceffaria alla
falvezza 5 ¢i0 mon oftanite non mai la trafcurano j
anzi i trovano fra loto de’Dottori, che, per met-
terla




